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Turni di gioco e tempo di riflessione
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COPPE AI PRIMI TRE CLASSIFICATI DI OGNI FASCIA

TROFEO AL CAMPIONE SOCIALE 2004

Arbitro nazionale FSI

Filiberto Maremmani

Iscrizione e quota sociale anno 2004 =  €. 20,00

INVITO  A  PARTECIPARE

…UN PO’ DI CONSIDERAZIONI  (di Luca Onesti)
Ultimo turno del Torneo d’Autunno 2003: si ritrovano in terza o quarta scacchiera (non ricordo bene) il sottoscritto e l’amico Colosimo. La classifica finale è ormai decisa e il mio approccio alla partita è molto rilassato, soprattutto nelle prime mosse, che scorrono via veloci; poi, però, mi sono fatto coinvolgere dall’evolversi del gioco, tant’è, pensa che ti ripensa, ho acciuffato una patta all’ultimo minuto! Ma andiamo con ordine: COLOSIMO-ONESTI: 1.c4 g6 2.Cf3 c5 3.g3 f5 Non credo che la struttura pedonale da me predisposta sia delle migliori; ma il mio disagio nelle partite a gioco chiuso mi porta spesso a sperimentare posizioni strane. L’idea, qui, è quella di mantenere sotto tensione il centro, cercando di guadagnare il più possibile spazio e a costo di lasciare l’importante casa d5 al Bianco. 4.Ag2 Cc6 5.Cc3 e5 6.d3 a6? Una perdita di tempo, perché la casa “naturale” per il Cc3 è d5; inoltre, oltre a c7, si indebolisce la casa b6. Si doveva ultimare lo sviluppo sul lato di Re: il Bianco ne approfitta.7.Ag5 Cf6 8.0-0... Meglio forse 8.A:f6 D:f6 9.Cd5 Dd8 10.Dd2 e il Bianco è in vantaggio. 8... Ag7 9.Dc1! ... Fin qui ho giocato quasi lampo; ora comincio ad immergermi in lunghe riflessioni... mi stavo divertendo e volevo fare qualcosa di inusuale rispetto al mio stile. L’idea, giusta, del Bianco è quella di sfianchettare il mio Alfiere, pezzo forte del mio esercito. Io lo volevo tenere a tutti i costi. E così... 9...0-0 10.Ah6 Ah8!? Nella mia “carriera” ho fatto più sacrifici di pezzi che concessioni di qualità! A parte gli scherzi, in questa posizione L’Alfiere del Nero sulla grande diagonale vale una Torre. 11.A:f8 D:f8 La posizione è equilibrata e incerta: è ovvio che se il Bianco riesce ad attivare le Torri aprendo le “verticali” (per es. la colonna “b”) passerebbe in vantaggio. 12.Cd5 d6 13.a3... con l’idea Tb1 e spinta in b4. Io avrei giocato prima 13.e4 per tamponare l’iniziativa del Nero. 13... e4 il Nero passa all’attacco. Da qui in avanti credo che le mosse di entrambi siano molto buone, se non le migliori. 14.d:e f:e 15.Cd2 Cd4 16.Te1 Cg5 17. C:e4 Af5 18.Dg5 Te8 19.f3 h6 20.Dd2 Cb3 21.Dd1 A:e4 22.D:b3 A:d5 23.c:d Ad4+ 24.e3 A:e3+ 25.T:e3 T:e3 26.Dc2!...  Ottima mossa, perché, oltre a contrattaccare su g6, controlla la seconda traversa. Su 26D:b7 avrei giocato 26.... Te2!. 26.... Ce5 27.f4 Cd3 28.Ae4 C:f4! Dopo 28.... T:e4 29.D:d3 De7 si sarebbe entrati in un finale lungo e noioso; ma poichè ero in zeitnot, dovevo trovare mosse a sorpresa e risolutive. Su 29.g:f D:f4 il Re Bianco si trova esposto alla Donna e Torre avversarie. 29.Tf1 Ce2+ 30.Rg2 De7 31.A:g6 Dg5 32.Af7+ Rg7 33.Ae6... Il Re Nero sembra ormai spacciato, ma... 33... T:g3+! .... all’ultimo tuffo ottengo la patta. Dopo 34.h:g D:g3+ 35.Rh1 Dh4+ 36.Rg2 Dg3+ il Re Bianco non uscirebbe più. 

…E TE CHE FAI ???  (di  Alessandro Colosimo)
In questo nuovo ed avvincente problema trattiamo alcuni temi tipici: problema dei “buchi” che si trovano nella posizione e che l’avversario può sfruttare a proprio favore, la iper protezione dei punti che riteniamo fondamentali per la nostra posizione e la difesa attiva (contrattacco). In questo caso dobbiamo trovare la difesa migliore per il Nero. La posizione nasce da una “siciliana”, in assoluto la difesa più utilizzata contro 1.e4 e che compare spesso anche nelle partite che si svolgono nel nostro circolo. Uno dei maggiori conoscitori versiliesi della Difesa Siciliana è il nostro serenissimo, eccellentissimo, illustrissimo, stimabilissimo, Cav. Rag. di Gran Croce con fronde incrociate, presidentissimo MENCHETTI Carlo. E’ proprio a lui, in un estremo atto di ruffianeria, dedico l’odierna “puntatona” di “…E te che fai???” perché questa rubrica possa andare avanti in piena salute e godere di ottima vita senza timore di tagli e censure (speriamo bene!!!). Alla prossima!
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POSIZIONE:

Tratto al nero

Commento:

Il N. ha trattato l’apertura (una siciliana) con superficialità, ha dei vistosi buchi sulle case nere e rischia di cadere vittima di un attacco da matto da un momento all’altro. Quale piano gli offre maggiori possibilità di sopravvivenza? 

(La soluzione a pag. 19)

DEDICATO  A  TUTTI  NOI  (di Massimo Cosci)
Sono rimasto conquistato da questa partita, purtroppo non giocata da me, per il suo valore didattico che ritengo molto importante. Il Maestro dei Maestri, "Aaron Nimzowitsch" la prende ad esempio per spiegare, a noi, futuri maestri, come capire uno dei suoi famosi postulati: - La Restrizione e il Blocco. Ok! ma che c’è di strano? Starete pensando! Alla fine della partita vi spiego il motivo. Dice Nimzowitsch che mediante la strategia di restrizione e blocco, come quella della centralizzazione, si possono ottenere ottimi risultati, ed io perciò ne raccomando vivamente l'impiego a tutti i giocatori senza distinzione di categoria. 1.d4 d5 2.c4 e5!! Affascinante, il nero gioca senza paura il Controgambetto Albin. 3.dxe5 d4 4.a3 ¥f5! E il conduttore dei neri è già fuori da ogni postulato teorico, ora si deve inventare. 5.e3 c5 6.exd4 ¤c6! Dice Nimzowitsch: - un sacrificio di pedone molto sorprendente mirante al blocco. Ed io dico di più: una mossa veramente spericolata, che lascia spazio al bianco. 7.d5 ¤xe5 8.¤f3 ¥d6 9.¥e2 ¤e7 10.0–0 £c7! Il commento di Aaron è lapidario (il pedone in più del bianco non ha, al momento, alcun significato tangibile, mentre le forze centralizzate del nero costituiscono un' ottima base per una lenta ma sicura strategia di soffocamento). 11.¤xe5 ¥xe5 12.f4 ¥d4+ 13.¢h1 0–0–0 14.¤c3 a6 Sembra più forte " A:c3 "  15.g4!? Io avrei giocato " Ad2 " ma credo che il bianco avesse tanta voglia di attaccare. 15...¥xc3 16.bxc3 ¥e4+ 17.¥f3 ¥xf3+ 18.£xf3 f5 19.h3 g6 20.¥e3 ¢b8! Mossa straordinaria che guarda avanti, alla teoria di Nimzowitsch: vuoi vedere che erano amici e noi non ne abbiamo mai saputo nulla! 21.¦ab1 ¤c8 22.¦b3 ¤d6!! E il bloccatore è arrivato alla meta. 23.¦fb1 ¢a8 24.¦b6  Diagramma.
Quante volte ci siamo scontrati sul giudizio posizionale: chi sta meglio, chi sta peggio, siamo in parità. Onestamente la posizione del bianco non mi sembra cosi cattiva; da parte mia se fossi stato seduto alla scacchiera, dalla parte del bianco, mi sarei sentito tranquillo. Mi pare che tutti i pezzi pesanti siano lanciati contro l'arrocco del nero, ma sentite che dice il Maestro: - La posizione del bianco sembra ora senza speranza perchè le case bianche e4 e c4 sono deboli e il pedone d5 e la diagonale f3-b7 saldamente bloccati. E’ veramente il caso di dire:  mistero della fede. 24...¦he8 25.£f2? Io credo che questa sia la mossa perdente, con "Af2" penso che il bianco avrebbe fatto soffrire tanto il nero prima di vincere. Quindi mi permetto di contestare i commenti di Nimzowitsch. 25...¦xe3!! Comunque un bravo al nero che non si è fatto scappare l'occasione: come si dice... va presa al volo. Come è evidente la torre nera è imprendibile, pena l'attacco doppio con perdita di materiale. 26.¦xd6 ¦de8 27.¦db6 ¦e2 28.£f1 £e7  0-1. Qui si può dire chiusa la partita. Il fatto straordinario è che il conduttore del nero è un certo Signore Karl Jacobsen, di Copenaghen, illustre sconosciuto, che aveva iniziato a giocare al circolo da solo tre mesi. Con questa partita venne promosso alla seconda classe, ed è fantastico che un Maestro del calibro di Nimzowitsch abbia voluto prenderlo ad esempio, immortalandolo per sempre in un suo famosissimo libro. Ciao alla prossima. 

Un articolo letto, che mi è piaciuto, su una rivista di scacchi, mentre aspettavo gli escursionisti scacchisti che provenivano da una gita fatta manco a dirlo sul monte Cavallo passando per Orto di Donna.
TEMPO CONTRO MATERIALE  (ricerca di Pierluigi Angelini)
Negli scacchi, il termine "tem​po" ha due significati completa​mente distinti: uno indica la marcia dell'orologio di un gioca​tore, per segnalare quanto tem​po gli resti per completare il controllo in atto; l'altro si riferi​sce ai tempi della partita, ossia alla quantità di mosse (o "tem​pi") che è necessario impiegare per raggiungere un determinato obiettivo. In quest'ultimo signifi​cato, il "tempo" viene dialettica​mente opposto al materiale. Una delle risorse più antiche, il​lustri e ricorrenti di questo gioco è il sacrifìcio di materiale per guadagnare tempo o tempi. È l'idea centrale di tutti i gambetti; uno dei giocatori sacrifica uno o più pedoni con l'obiettivo di svi​lupparsi prima dell'avversario, cioè con il proposito di guada​gnare tempi. A volte, il bilancio appare evidente: il vantaggio di sviluppo e le debolezze create nella posizione avversaria fan​no sì che i pezzi del giocatore che ha meno materiale possa​no demolire le difese del rivale e ottenere la vittoria; in altri casi, invece, il giocatore in vantag​gio di materiale può resistere, respingere gli assalti dell'ag​gressore ed emergere in un fi​nale con materiale di vantaggio. Nella maggior parte dei casi, tuttavia, il bilancio non risulta così netto; la storia del gioco parla di posizioni rispetto alle quali persino i migliori giocatori del mondo discutono da secoli, senza giungere a mettersi d'ac​cordo su quale delle due parti sia in condizioni migliori.

In questi casi, entrano in gioco elementi che sono strettamente in rapporto con la psicologia e persino con la filosofia generale della vita di ciascun giocatore o analista. Gli spiriti prudenti, amanti delle cose sicure, sana​mente conservatori o natural​mente scettici, propendono per il guadagno di materiale e guar​dano con diffidenza le avventu​re dei giocatori d'attacco. Gli audaci, invece, gli immaginativi, i sognatori preferiscono in ge​nerale l'immateriale tempo, il vortice dell'attacco, l'incertezza dell'ignoto.

Forse, il maggior sognatore del​la storia degli scacchi è stato Adolf Anderssen; mentre nella vita è stato un docente bonac​cione, amabile e solitario, che ha condotto una vita rigorosa​mente abitudinaria, davanti alla scacchiera lasciava galoppare, sbrigliata, la fantasia, e tutte le avventure, anche le più stram​palate, gli sembravano tentatrici e realizzabili. Fu uno dei pio​nieri dei rapporti fra tempo e materiale, e i sacrifici per gua​dagnare vantaggi di sviluppo e di iniziativa nelle sue partite era​no all'ordine del giorno. Vediamo un esempio sul suo modo elegante e rigoroso di giocare.

Rosanes,Jacob - Anderssen,Adolf [C31] Breslau m Breslau, 1862
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IL  CRUCIVERBA  SCACCHISTICO  (di Andrea Conaldi)

LE DEFINIZIONI
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Orizzontali = 1. Tante sono le case della scacchiera 13. Lo zio d’America 16. Fendono i muri 17. Lo sono le “res” abbandonate 18. Chi l’ha voluta poi deve pedalare 19. Quando si raggiungono… siamo a metà del cammino! 20. Prendere un appunto 21. Cagliari 22. In mezzo al fico! 23. Servizio segreto statunitense 24. Un famoso Dario 25. Andati… in Toscana! 26. Il nome della Sampò 28. Caserta 29. Tra a e ci 30. Il regno delle fiabe 31. Mossa di difesa del Re 32. Un noto Maurizio 34. Ammiratore 35. Uomo… senza testa ne coda! 36. Il Presidentissimo! 38. Sigla del radiogiornale 39. Bevanda alcolica giapponese 40. Mezzo atto 41.Cesare, senza gli antichi altari!! 42. Dà il nome ad un’intera Valle 44. Nota musicale 45. Un simbolo di “Striscia la notizia” 47. Un componente fondamentale delle nostre cellule 48. Non classificato 51. Va scritto sulle buste 52. Sono pari in riga 53. La Rossana del CSV 54. Sigla dell’elettrotreno 55. Uno di noi due 57. Ne si ne no 58. Quasi mai il treno lo rispetta 61. Famoso manager italiano 64. Bellissima modella africana.

Verticali = 1. Il fine ultimo dei seguaci di Nimzovitsch 2. E’ bene non farsene venire! 3. Fine tessuto 4. Società per azioni 5. Le vocali di frase 6. Annullarsi, annichilirsi 7. C’è chi segue quelle della Borsa 8. Se si ribalta la classifica, diviene primo! 9. C’è quella di Re e quella di Donna 10. Meglio farlo al piattello che al piccione! 11. Ne mie ne sue 12. Sono dispari nelle rose! 13. Siena 14. Associa gli automobilisti 15. Lo è ciò che non si può vedere a occhio nudo 18. Arma anticarro 20. Un asso, senza la doppia! 21. Consiglio Nazionale Ricerche 24. Uno dei geni degli scacchi 26. Max, pittore e scultore tedesco 27. Il punto culminante 29. E’ meglio non farlo a scuola! 30. C’è quello “musquè” 31. Iniziali di Agassi 32. Con… ma senza vocale! 33. Chi lo trova, ha trovato un amico! 34. Film con Harrison Ford 37. Somma di anni 38. Gran Turismo 43. Salerno 44. Il mitico Peterson 46. Edith, grande cantante del passato 49. Rovina, fallimento finanziario 50. Importante sindacato 54. La moglie di Zeus 56. Quando arriva, bisogna fare… quello che c’è da fare! 59. Dio egizio 60. Poesia di Kipling 61. Iniziali della Chiappini 62. La fine di tutto 63. Congiunzione latina

L’ULTIMO TORNEO 

È tornato!! Mario Cappellari è tornato e subito si aggiudica il torneo d’Autunno 2003 addirittura con un turno d’anticipo. Rimasto lontano dal gioco degli scacchi e dal Circolo per un periodo abbastanza lungo per problemi familiari, l’ex campione Uisp e vincitore di molti tornei Fsi si è affacciato di nuovo alla vita sociale e con il suo solito gioco brioso e fuori dagli schemi domina il torneo. Soltanto a vittoria acquisita, all’ultimo turno contro John Federico lascia il punto sulla scacchiera determinando così la classifica finale che, per la fascia A lo vede davanti a Carlo Menchetti (2°) e al citato Giancarlo Federico (3°), mentre per la fascia B la signora Rossana Rosi (4°) precede Giuseppe Cavirani (7°) e Massimo Cosci (10°).

Cappellari,M - Cavirani,G [A08]

	TORNEO  AUTUNNO  2003

 classifica  finale  ( turni  6 ) 

	Class.
	Nome
	Punti
	Fascia
	Elo Iniz.
	Variaz.

	1°
	CAPPELLARI MARIO
	5.0
	1A
	1700
	+27

	2°
	MENCHETTI CARLO
	4.5
	2A
	1774
	+12

	3°
	FEDERICO GIANCARLO
	4.5
	3A
	1773
	+30

	4°
	ROSI ROSSANA
	3.5
	1B
	1469
	+12

	5°
	NERI ALVARO
	3.5
	A
	1567
	+3

	6°
	MAREMMANI FILIBERTO
	3.0
	A
	1533
	+6

	7°
	CAVIRANI GIUSEPPE
	3.0
	2B
	1449
	+9

	8°
	COLOSIMO ALESSANDRO
	3.0
	A
	1685
	+9

	9°
	ONESTI LUCA
	3.0
	A
	1737
	-42

	10°
	COSCI MASSIMO
	3.0
	3B
	1497
	-27

	11°
	IACOMINI MAURO
	2.5
	B
	1200
	+24

	12°
	MARTINELLI SERGIO
	2.5
	B
	1373
	+21

	13°
	ANGELINI PIERLUIGI
	2.0
	B
	1329
	+9

	14°
	FONZO AGOSTINO
	2.0
	B
	1287
	+3

	15°
	CONALDI ANDREA
	1.0
	B
	1164
	-24

	16°
	LEVA MICHELE
	1.0
	B
	1200
	-39

	17°
	SALVATORI ANDREA
	1.0
	B
	1200
	-9

	18°
	BANDELLONI WALTER
	1.0
	B
	1239
	-21


1.e4 e6 2.d3 d5 3.¤d2 c5 4.g3 ¤c6 5.¥g2 ¤f6 6.¤gf3 dxe4 7.dxe4 ¥e7 8.0–0 e5 9.c3 0–0 10.£e2 ¥g4 11.h3 ¥h5 12.g4 ¥g6 13.¤h2 h5 14.g5 ¤h7 15.h4 f6 16.¤df3 fxg5 17.¦d1 £c8 18.hxg5 £c7 19.¤h4 ¥e8 20.g6 ¥xh4 21.gxh7+ ¢h8 22.¥e3 b6 23.¥h3 g6 24.¦d2 ¦d8 25.¦ad1 ¦xd2 26.¦xd2 ¦f7 27.¤f3 ¥f6 28.¥g5 ¥xg5 29.¤xg5 ¦e7 30.£f3 ¥f7 31.£f6# (1–0)
I PIU’ FORTI GIOCATORI DELLA STORIA  (di Lorenzo Ricci)
(PRIMA PARTE) 

Mi sembra giusto e doveroso iniziare questo omaggio ai grandi della scacchiera con Paul Morphy, indiscusso campione della seconda metà dell'ottocento. Bene o male la sua storia la conoscono un po' tutti: nasce a New Orleans nel 1837, vince tutti i più importanti tornei degli U.s.a., nel 1857 sbarca in Europa ed affronta i migliori giocatori del vecchio continente riuscendo sempre a prevalere, si ritira improvvisamente, ed inspiegabilmente dalla attività agonistica (imbattuto!) nel 1863, morirà nel 1884 a soli 47 anni. Un vero e proprio talento della natura, il suo gioco, sia come concetto, sia come capacità tattiche, era almeno trenta anni avanti a quello dei suoi contemporanei.

Ma adesso veniamo al "sodo", ecco la partita a lui dedicata, scelta dal sottoscritto.

Morphy,P - Duke Karl Count Isouard 

Paris, 1858 [C41]

(note del G.M. Sergio Mariotti)
1.e4 e5 2.¤f3 d6 3.d4 ¥g4?! [una continuazione "inferiore", sono preferibili sia 3...exd4 sia 3...¤f6] 4.dxe5 ¥xf3 [se 4...dxe5? 5.£xd8+ ¢xd8 6.¤xe5±] 5.£xf3 dxe5 6.¥c4!? [sviluppa un pezzo minacciando il "matto del barbiere"] 6...¤f6?! [forse sarebbe stata più "solida" 6...£f6 7.£b3 ¥c5 8.0–0 ¥b6²] 7.£b3!?± [il Bianco prosegue l'attacco ad "f7"...] 7...£e7 [se 7...£d7 8.£xb7+- visto che su 8...£c6?? 9.¥b5!] 8.¤c3! [le due continuazioni 8.£xb7 £b4+ 9.£xb4 ¥xb4+ 10.¥d2±; e 8.¥xf7+! ¢d8 (8...£xf7 9.£xb7+-) 9.£xb7 £b4+ 10.£xb4 ¥xb4+ 11.c3 ¥c5±, lasciano il B. in vantaggio, ma Morphy invece di cambiare le Donne vuole proseguire l'attacco, verrà premiato da una straordinaria conclusione degna della sua immensa, geniale, visione combinativa!!] 8...c6 9.¥g5!? [la differenza di sviluppo dei due schieramenti si commenta da sola!] 9...b5? [questa incauta spinta di pedone fa franare tutto il fragile impianto difensivo del N., che tra breve sarà travolto da una serie di micidiali sacrifici!] 10.¤xb5!+- [se 10.¥e2 £b4²] 10...cxb5 11.¥xb5+ [il sacrificio di Cavallo ha lasciato il Monarca nero in balia dell'avversario] 11...¤bd7 [se 11...¢d8 12.0–0–0+] 12.0–0–0!? [occupa la colonna "d", ora la minaccia è 13.¦xd7 (visto che il ¤f6 è inchiodato)] 13...¦d8 13.¦xd7! [ancora un sacrificio, questa volta di qualità!] 13...¦xd7 14.¦d1! [il B. ha una ¦ in meno, ma non dimentichiamoci che stiamo parlando di Morphy!!] 14...£e6?! [il N. tenta di "tappare le falle", ma è in arrivo il gran finale!] 15.¥xd7+! [15.£xe6+ fxe6 16.¥xf6+-] 15...¤xd7 16.£b8+!! [l'ultimo, bellissimo, sacrificio è di Donna!] 16...¤xb8 17.¦d8# [e visto che siamo a Parigi "CHAPEAU"] 1–0
LE  PARTITE

IACOMINI-RICCI  Torneo tematico, Slava var. di Merano, 1° turno (13/11/2003)

[commenta Lorenzo Ricci] Sono diversi mesi che non gioco, tant'è che al C.S.V. mi avevano dato per disperso, avevo sognato un ritorno in grande stile invece sono alle prese con questo tematico con tanto di gambetto... (1.d4 d5 2.c4 c6 3.¤c3 ¤f6 4.e3 e6 5.¤f3 ¤bd7 6.£c2 ¥d6 7.g4) 7...¤xg4 ovviamente un attaccante come me accetta subito il pedone, 8.¦g1 £f6 9.h3?! si perde un tempo, era migliore subito 9.¦xg4, 9...£xf3 10.¦xg4 ¤f8!? 11.c5!? se 11.¦xg7 ¤g6³, 11...¥e7 12.¥d2 ¤g6 13.¥g2!? il B. guadagna tempi di sviluppo attaccando la Donna, 13...£f6 14.0–0–0 e5! 15.dxe5 ¤xe5 16.¦f4 £e6³ 17.e4? consente al N. di avanzare sulla colonna "d" e di aprire una diagonale sull'arrocco B. 17...d4!µ se 17...dxe4?! 18.¦xe4=, 18.¤e2 £xa2 anche se 18...d3! era sicuramente più forte ho preferito attaccare subito il Re avversario continuando a minacciare la spinta, 19.¤xd4!? bisogna subito eliminare il pedone, 19...¥xc5?! migliore era guadagnare la qualità con 19...£a1+ 20.£b1 ¤d3+ 21.¢c2 £xb1+ 22.¢xb1 ¤xf4µ, 20.¥c3!? 0–0 arrocco alla 20° mossa... non male! 21.¤f3 ¤c4 22.¥d4 ¥b4 23.¤g5 a5? Il controllo del tempo è al 27° tratto e mi restano pochi minuti, non sapendo cosa muovere  provo un'offensiva sulla colonna "a", 24.e5! minaccia matto in "h7", 24...g6 25.e6 a4?? incredibile errore che poteva costarmi la partita! Il N. resta in vantaggio dopo 25...¥xe6 26.¤xe6 fxe6 27.¦xf8+ ¦xf8µ, 26.¤xf7 ¦xf7? si doveva prima cambiare le Donne con 26...£a1+ ecc...,  27.exf7+ ¢f8+- 28.¥c5+!! stupendo sacrificio che a gioco corretto porterebbe al matto in 11 mosse! 28...¥xc5 29.¦d8+! ¢g7 30.£c3+ ¢h6 31.¦h4+ ¢g5 32.£g3+?! il "G.M." Menchetti suggerisce 32.¦xc4! ed eliminare il pericolosissimo Cavallo N., secondo me invece Iacomini avrebbe strameritato di trovare la continuazione vincente con 32.f4+!! ¢xh4 33.£e1+ ¢h5 34.¥f3+ ¢h6 35.£h4+ ¢g7 36.¦g8+ ¢xf7 37.£xh7+ ¢f6 38.¦xg6+ ¢f5 39.£f7# ma questa non è roba da comuni mortali... 32...¢f6 33.f8=£+ ¥xf8 34.¦xf8+ ¢e7 35.¦xh7+? a questo punto la paura di prendere matto dopo 35...£xb2+ 36.¢d1 £d2#  gioca un brutto scherzo al B. che non vede il seguente tatticismo, 35...¢xf8 36.£c3? pensando di difendere tutto, 36...£a1+! 37.¢c2 ¥f5+! Il B. abbandona (0-1), oltre a perdere subito la Donna si prende anche matto a breve.  

FEDERICO-RICCI Torneo tematico, Slava var. di Merano, 2° turno (20/11/2003)

[commenta Lorenzo Ricci] (1.d4 d5 2.c4 e6 3.¤c3 ¤f6 4.¤f3 c6 5.e3 ¤bd7 6.£c2 ¥d6 7.g4) ¤xg4 8.¦g1 £f6 9.¦xg4 £xf3 10.¦xg7 ¤f8 la principale alternativa era 10...¤f6, comunque fino a questo punto tutto teorico, 11.¦g5 bisognava riportare indietro la ¦ per evitare che in futuro venga attaccata o comunque che rimanga fuori dal gioco, il seguito teorico infatti è 11.¦g2 ¤g6 12.£e2=, 11...¥xh2³ guadagno un pedone e mi preparo per un'offensiva sul lato di Re avversario, 12.¥g2!? £f6 13.¦h5 il B. muove ancora la ¦, forse era migliore 13.e4 ¥f4 14.¥xf4 £xf4 15.¦g3=, 13...¥c7 14.¥d2 ¦g8! adesso è il N. a sfruttare la colonna "g", 15.¥f1 £f3?! 16.¥e2?? l'errore che pone fine alla partita, si raggiungeva la parità semplicemente con16.¦h3 £f6=, 16...¦g1+–+ il B. abbandona, visto che perde la ¦ senza alcun compenso. 0-1
NON SOLO SCACCHI  (di Giancarlo Federico)
Se è vero che gli esercizi di logica aiutano a migliorare le prestazioni nel campo scacchistico, allora eccone uno:

 [image: image1.jpg]



Nel disegno sono raffigurati 4 tizi con il cappello in testa. Tutti sanno che vi sono 2 cappelli neri e 2 bianchi in circolazione ma nessuno conosce il colore del proprio. 

'A' vede quelli di 'B' e 'C'. 

'B vede soltanto quello di 'C'.

 A, B & C non vedono quello di 'D' come neanche 'D' vede nulla dall'altra parte del muro. 

Ai quattro viene chiesto di dire se, in base a ciò che vedono, riescono a sapere il colore del proprio cappello. 

Dopo un silenzio iniziale, uno dei quattro dichiara di sì. 

Chi e come fa a saperlo?

 

(La soluzione a pag. 19)

FINALI... SENZA TEMPO!!  (di Adriano Giannetti)

Alla Mandragora, come alcuni di voi hanno potuto costatare si gioca con musica di sottofondo e senza tempo... in un ambiente, quindi, non troppo consono agli scacchi a cui siamo abituati.

Tuttavia vi è anche il risvolto della medaglia. Il fatto di giocare senza tempo, per esempio, ci permette di valutare, in un finale, ogni aspetto di quella parte fondamentale della partita, spesso trascurata proprio per motivi di orologio.

A riprova di questo vi riporto questa partita giocata alla Mandragora senza assillo del tic-tac:

Celi Davide - Giannetti Adriano

(Diagramma) 

Un pedone per il nero, ma la situazione sembra complicata per poter andar a vantaggio di uno o dell'altro. Patta?!!

Il Bianco muove Re3 (mossa logica, istintiva, immediata)...ma proprio qui la patta sfuma.

(O perlomeno sembra più complicato prendere un vantaggio decisivo.)

Forse la mossa giusta era Rd1!!, continuando a muoversi sulle case d1 e d2. Così è patta!! (forse!)

1.Re3 Re5 (proposta patta. Rifiutata!) 2.Re2 c3 (proposta patta. Rifiutata!)

3.Re3
 Rd5 4.Re2 Rc4 (ormai bisogna andare...altrimenti è patta.) 5.f6 c2
6.f7 c1=D 7.f8=D Dc2+ 8.Re3 Dd3 (Cambio delle Donne seguente e vittoria da manuale. (0-1)
Sembra regolare e tutto facile, ma la bellezza del finale è che tutte le possibilità che può concepire un giocatore, non titolato, con il bianco non portano comunque alla patta se il nero gioca correttamente.

Dopo 1.Re3 Re5 non va 2.f6: il bianco recupera il pedone, è vero, ma perde la partita perchè sulla colonna g il nero promuove in ampio anticipo.Non occorre fargli prendere l'opposizione con la spinta del pedone in c3.

Se invece della spinta f6 il Re bianco tenta di fermare i pedoni rischia il matto subito e comunque perde.

Ora queste sono analisi di un profano, senza l'utilizzo di un programma informatico.Quindi tutto può essere rimesso in discussione...ma il concetto mi sembra chiaro! Patta? Meglio l'analisi quando si può. Ciao Adriano.

IL COMMISSARIO MEZZASALMA


Il funerale di

Manuel Vazquez Montalban

Alcune volte per raccontare una storia bisogna partire dalla fine. Da un articolo de “La Repubblica” ecco la “fine”: 

E' morto lo scrittore Montalban
un attacco di cuore all'aeroporto
Romanziere, poeta, giornalista e saggista era considerato una delle voci più autorevoli della cultura catalana

MADRID - Lo scrittore catalano Manuel Vazquez Montalban è morto la scorsa notte a 64 anni, in seguito a un attacco di cuore. Il creatore di Pepe Carvalho aveva fatto scalo a Bangkok rientrava in Spagna da una serie di conferenze in Australia.

Il commissario Mezzasalma sta preparando una piccola borsa da viaggio. È doveroso per lui rendere omaggio ad un suo grande e stimatissimo eroe, quel Josè (Pepe) Carvalho, detective privato, brillante solutore di enigmi e scopritore di assassini, grande amatore di cucina e di sigari cubani. Ha prenotato l’aereo per Barcellona tramite internet: due posti, corridoio destro vicino al finestrino. 

Allora, ti sei deciso? Vieni con me o no? 

Lo sai che non sopporto viaggiare in aereo. Preferirei non venire, ma come faccio a non portare l’ultimo omaggio a Manolo… e poi come faccio a farti andare da solo? Non potresti!

Il solito rompiscatole antisociale. Neanche la morte di un amico ti fa ragionare come si dovrebbe! Se non vieni me ne vado da solo!! E poi ci sarà anche Andrea Camilleri con il mio collega Salvo Montalbano. Potrò finalmente conoscerlo. E te prendere qualche lezione.

Il commissario Mezzasalma è arrivato tuttodunpezzo a Barcellona e con quel cappottino d’ordinanza è riconoscibile da lunga distanza e al check:

“Poliziotto italiano?”

“Mi conosce?” 

“Se comprende!”

Il funerale in stretta forma civile si svolge sulla collinetta di Vallvidrera con una sola tappa alla Casa Leopoldo (storico ristorante dove Manolo Vazquez Montalban era solito gustare rinomati  e succulenti pietanze in inno alla gastronomia). Una leggerissima pioggia fa partecipare tutti alla commozione generale e intristisce l’ambiente in una nebbiolina biancastra che rende sfuocati i bianchi sepolcri. Con la bara appena calata nella profonda buca ecco che si fanno largo i ricordi dei presenti in una interminabile sequenza che forse Manolo avrebbe abiurato. Fra tutti, le frasi pronunciate da Camilleri ricordano l’amico con affetto e la devozione che Andrea ha avuto nei confronti del creatore del detective Carvalho dedicando in suo onore il “suo” poliziotto di Vigata: Salvo Montalbano. 

Nel funerale parallelo a quello ufficiale che si svolge in un’altra atmosfera plumbea e descritto da una precoce penombra, la bara di Josè (Pepe) Carvalho sta per essere deposta direttamente nel limbo dei personaggi. I commissari Montalbano e Mezzasalma, in prima fila, guardano con rassegnazione la scena e non si accorgono di avere Pepe alle spalle:

“Colleghi!”

Trasaliti…“Ma non dovresti essere  la dentro?” in coro, indicando la bara…

“Dentro o fuori.. cosa cambia per un personaggio?”

La cerimonia è finita e i “tre” si ritrovano a Casa Leopoldo per un saluto finale assaporando  delicati piatti cucinati dallo stesso Pepe e dal fido aiutante tuttofare Biscuter. Il dolce torpore del buon vino fa dimenticare le incombenti tristezze e un filo di allegra ironia si spande sulla tavola apparecchiata:

“Pepe!! Come mai ti chiamano Pepe?” (Montalbano)

“Da Josè a Beppe a Pepe il passo è breve” (Carvalho)

“Anche Capablanca si chiamava Josè ma non mi risulta che lo chiamassero Pepe!” (Mezzasalma)

“E tua moglie? È vero che è una fanatica comunista?” (Montalbano)

“Ex moglie. Si chiama Muriel e parlava di politica anche durante il coito” (Carvalho)

“E vero che è per questo motivo che sei diventato un “cinico apostata”?” (Mezzasalma)

“Quando tempo fa, durante un viaggio in argentina chiesi:

- Si mangia in questo paese?

- Si mangia copiosamente, argentinamente.  - Mi risposero.

- Marx ha detto che si conosce un paese solo quando si è mangiato il suo pane e si è bevuto il suo vino.

- Marxista?

- Sezione gastronomica.

Ma dimmi di te Salvo: ti sei sposato?” (Carvalho)

“Ancora fidanzato con una di Genova, ma si dice che in Sicilia sia nato un comitato per non farmi sposare con “quella straniera”, per non far uscire dall’isola i miei cromosomi; stanno facendo pressione su Andrea.” (Montalbano)

“Io per il momento conosco solo Donne altolocate” (Mezzasalma)

“E’ vero, Pepe, che quando devi accendere il camino usi i libri della tua biblioteca?” (Montalbano)

“Si. È incominciato tutto con il primo libro che ho bruciato: La storia di Spagna. Ho ancora molti libri nella biblioteca e adesso non so se farò a tempo a bruciarli tutti.” (Carvalho)

“Anche per te i libri sono importanti, Salvo: è la tua cultura e la tua conoscenza che spesso risolve i tuoi casi polizieschi.” (Carvalho)

“Certo, i nostri personaggi anche se agiscono per il solito obiettivo, si muovono su spazi diversi e con motivazioni diversificate… a proposito… Mezza… Ehm!! Qual’è il tuo piano d’azione?” (Montalbano)

“Io agisco per scoprire  delitti scacchistici attraverso deliranti “matti” offesi da oscene “infilate” in  bui “corridoi”, movendomi diagonalmente su traverse dove alitano regali personaggi inchiodati in avamposti bloccati dello scacchiere mondiale.” (Mezzasalma)

“Capisco.” (Carvalho)

“Cioè!! Fammi capire meglio. Se su questa tovaglia a quadri che abbiamo davanti io muovessi il sale in questa posizione, te che faresti?” (Mont)

“Direi che hai il bianco e che hai avanzato il pedone di Re in e4 al quale io rispondo con l’opposizione in e5 del pepe sul sale, tocca a te” (Mezz)

“Olio in f3” (Montalbano) 

“Aceto in c6” (Mezzasalma) - “Mandarino in c4” (Mo) - “Mela in c5” (Me)

“Grissino smozzicato in d3” (Mo)

 “Chicco d’uva in d6” (Me)…

La cervellotica partita “culinaria” continua con tutte le cose trovate intorno ai tavoli mezzi sparecchiati del ristorante e con i due scacchisti imperterriti nel trovare le mosse giuste tra gli alimenti giusti e non si accorgono dello sguardo fisso del detective Pepe Carvalho che guardando in trasparenza i pezzi, la scacchiera, il tavolo, fissa il vuoto del suo passato e l’incertezza del suo futuro. E mentre le mosse dei “due M” evidenziano il gioco vivo della loro partita viva, dall’altra parte un lacrima su un viso fattosi improvvisamente vecchio sentenzia un abbandono precoce.

Addio Pepe Carvalho. Addio Manuel Vazquez Montalban.

Alla prossima partita.

Torneo Tematico 2003

SemiSlava - variante di Merano - Gambetto Shabalov

SELEZIONE DI PARTITE

Le mosse tematiche:
1.d4 d5 2.c4 c6 3.¤c3 ¤f6 4.e3 e6 5.¤f3 ¤bd7 6.£c2 ¥d6 7.g4 ...
Iacomini,M - Ricci,L [D45]



voto 7

gambetto Shabalov (1), 13.11.2003

1.d4 d5 2.c4 c6 3.¤c3 ¤f6 4.e3 e6 5.¤f3 ¤bd7 6.£c2 ¥d6 7.g4 ¤xg4 8.¦g1 £f6 9.h3 £xf3 10.¦xg4 ¤f8 11.c5 ¥e7 12.¥d2 ¤g6 13.¥g2 £f6 14.0–0–0 e5 15.dxe5 ¤xe5 16.¦f4 £e6 17.e4 d4 18.¤e2 £xa2 19.¤xd4 ¥xc5 20.¥c3 0–0 21.¤f3 ¤c4 22.¥d4 ¥b4 23.¤g5 a5 24.e5 g6 25.e6 a4 26.¤xf7 ¦xf7 27.exf7+ ¢f8 28.¥c5+ ¥xc5 29.¦d8+ ¢g7 30.£c3+ ¢h6 31.¦h4+ ¢g5 32.£g3+ ¢f6 33.f8£+ ¥xf8 34.¦xf8+ ¢e7 35.¦xh7+ ¢xf8 36.£c3 £a1+ 37.¢c2 ¥f5+ 0–1

Cosci,M - Federico,G [D45]



voto 7+

gambetto Shabalov (1), 13.11.2003

1.d4 d5 2.c4 c6 3.¤c3 ¤f6 4.e3 e6 5.¤f3 ¤bd7 6.£c2 ¥d6 7.g4 ¥b4 8.a3 ¥xc3+ 9.bxc3 b6 10.cxd5 cxd5 11.c4 dxc4 12.g5 ¤d5 13.¥xc4 ¥b7 14.e4 ¦c8 15.£d3 £c7 16.¤d2 ¤f4 17.£g3 ¥a6 18.¥b3 ¤d3+ 19.¢d1 £xg3 0–1

Fonzo,A - Cavirani,G [D45]



voto 7

gambetto Shabalov (1), 13.11.2003

1.d4 d5 2.c4 c6 3.¤c3 ¤f6 4.e3 e6 5.¤f3 ¤bd7 6.£c2 ¥d6 7.g4 ¤xg4 8.h3 £f6 9.¥e2 ¤h6 10.e4 dxe4 11.¤xe4 ¥b4+ 12.¢d1 £e7 13.c5 ¥a5 14.¤d6+ ¢f8 15.¥xh6 gxh6 16.£d3 ¥c7 17.¤c4 b5 18.¤e3 ¤f6 19.¤g4 ¥f4 20.¢c2 ¤d5 21.a3 a5 22.¤e3 ¤f6 23.¦ag1 ¥a6 24.£d1 ¤e4 25.¦g2 ¦d8 26.£f1 e5 27.¤f5 £f6 28.¤3h4 exd4 29.¥d3 ¤xc5 30.£e2 ¦e8 31.£g4 ¥g5 32.¦hg1 ¤xd3 33.¤xh6 0–1

Leva,M - Maremmani,F [D45]


voto 6,5

gambetto Shabalov (1), 13.11.2003

1.d4 d5 2.c4 c6 3.¤c3 ¤f6 4.e3 e6 5.¤f3 ¤bd7 6.£c2 ¥d6 7.g4 ¤xg4 8.¥h3 ¤gf6 9.b3 ¥b4 10.¥b2 ¤e4 11.¢e2 ¤xc3+ 12.¥xc3 ¥xc3 13.£xc3 0–0 14.¤e5 ¤xe5 15.dxe5 £h4 16.e4 dxc4 17.¥g2 ¦d8 18.¦ad1 ¥d7 19.£xc4 £h5+ 20.¥f3 £xe5 21.¦d2 ¥e8 22.¦xd8 ¦xd8 23.¦d1 ¦xd1 24.¢xd1 £a1+ 25.¢d2 £xa2+ 26.£c2 £xc2+ 27.¢xc2 ¥d7 28.e5 ¢f8 29.b4 ¢e8 30.¢c3 ¢d8 31.h4 ¢c7 32.¢c4 ¢b6 33.¥e4 h6 34.f4 a5 35.bxa5+ ¢xa5 36.¢c5 b5 37.¥xc6 ¥xc6 38.¢xc6 b4 39.¢d7 b3 40.¢e7 b2 41.¢xf7 b1£ 42.¢xe6 £d3 43.¢e7 £f5 44.e6 ¢b6 45.¢d7 ¢b7 46.h5 £d5+ 47.¢e7 ¢c7 48.¢f7 £xh5+ 49.¢f8 g5 50.f5 £f3 51.e7 £xf5+ 52.¢e8 £e6 53.¢f8 ¢d7 0–1

Neri,A - Rosi,R [D45]



voto 6,5

gambetto Shabalov (1), 13.11.2003

1.d4 d5 2.c4 c6 3.¤c3 ¤f6 4.e3 e6 5.¤f3 ¤bd7 6.£c2 ¥d6 7.g4 dxc4 8.g5 ¤d5 9.¥xc4 ¤7b6 10.¥b3 ¥b4 11.¥d2 £c7 12.¤e4 ¥xd2+ 13.£xd2 h6 14.h4 hxg5 15.¤exg5 f6 16.¤e4 ¤d7 17.£c2 ¢f7 18.h5 ¦h6 19.¦c1 a5 20.a4 ¤b4 21.£b1 b6 22.¤g3 ¢e7 23.£e4 ¤e5 24.dxe5 f5 25.£h4+ ¢f8 26.¦d1 ¥a6 27.¥xe6 ¤c2+ 28.¢d2 ¤b4 29.¥xf5 ¦d8+ 30.¢c1 ¦d5 31.¥g6 ¥d3 32.¥xd3 ¤xd3+ 33.¢b1 ¤xe5 34.¦xd5 cxd5 35.£f4+ ¦f6 36.£xe5 £xe5 37.¤xe5 ¦xf2 38.¦f1 ¦xf1+ 39.¤xf1 1–0

Federico,G - Ricci,L [D45]



voto 6,5

gambetto Shabalov (2), 20.11.2003

1.d4 d5 2.c4 c6 3.¤c3 ¤f6 4.e3 e6 5.¤f3 ¤bd7 6.£c2 ¥d6 7.g4 ¤xg4 8.¦g1 £f6 9.¦xg4 £xf3 10.¦xg7 ¤f8 11.¦g5 ¥xh2 12.¥g2 £f6 13.¦h5 ¥c7 14.¥d2 ¦g8 15.¥f1 £f3 16.¥e2 ¦g1+  0–1

Maremmani,F - Neri,A [D45]


voto 8

gambetto Shabalov (2), 20.11.2003

1.d4 d5 2.c4 c6 3.¤c3 ¤f6 4.e3 e6 5.¤f3 ¤bd7 6.£c2 ¥d6 7.g4 ¥b4 8.¥d2 ¥xc3 9.¥xc3 ¤e4 10.¥d3 ¤g5 11.¤xg5 £xg5 12.0–0–0 e5 13.h4 £e7 14.e4 exd4 15.exd5 dxc3 16.¦he1 ¤e5 17.f4 cxb2+ 18.¢b1 0–0 19.¥xh7+ ¢h8 20.¦xe5 £d6 21.¦h5 ¥xg4 22.¥g8+ 1–0

Rosi,R - Iacomini,M [D45]



voto 6

gambetto Shabalov (2), 20.11.2003

1.d4 d5 2.c4 c6 3.¤c3 ¤f6 4.e3 e6 5.¤f3 ¤bd7 6.£c2 ¥d6 7.g4 0–0 8.g5 ¤h5 9.¥d3 g6 10.c5 ¥e7 11.h4 ¤g7 12.e4 dxe4 13.¥xe4 ¤f5 14.h5 ¤xd4 15.¤xd4 ¥xg5 16.f4 ¥h4+ 17.¢e2 f5 18.¤xe6 £e7 19.¤xf8 ¢xf8 20.¥e3 fxe4 21.£xe4 £d8 22.hxg6 ¤f6 23.g7+ ¢g8 24.£c4+ ¤d5 25.¤xd5 cxd5 26.£d4 ¥f6 27.£d3 ¥g4+ 28.¢d2 £a5+ 29.¢c2 ¥xg7 30.£xd5+ ¢h8 31.¥d4 ¦g8 32.¦xh7+ ¢xh7 33.£e4+ ¢h6 34.¦h1+ ¥h5 35.£e6+ ¥f6 36.£xf6+ ¦g6 37.£h8# 1–0

Cosci,M - Fonzo,A [D45]



voto 8,5

gambetto Shabalov (2), 20.11.2003

1.d4 d5 2.c4 c6 3.¤c3 ¤f6 4.e3 e6 5.¤f3 ¤bd7 6.£c2 ¥d6 7.g4 dxc4 8.g5 ¤d5 9.¥xc4 ¤7b6 10.¥d3 ¤b4 11.£e2 ¤xd3+ 12.£xd3 £c7 13.e4 ¥f4 14.e5 ¥xc1 15.¦xc1 ¤d5 16.¤xd5 exd5 17.0–0 0–0 18.¤h4 £d7 19.£g3 £e7 20.f4 £b4 21.£c3 £xc3 22.¦xc3 g6 23.¤f3 ¢g7 24.¤d2 ¥e6 25.¤b3 ¦ac8 26.¤c5 ¦c7 27.¦fc1 ¦fc8 28.¢f2 a5 29.¤d3 h6 30.h4 hxg5 31.hxg5 ¦h8 32.¢g3 ¦h3+ 33.¢g2 ¥f5 34.¤f2 ¦h7 35.¦h1 ¦c8 36.¦xh7+ ¢xh7 37.¦c1 ¢g7 38.¦h1 b6 39.¢g3 c5 40.¦d1 c4 41.¢f3 b5 42.¢e3 b4 43.¦c1 a4 44.¢d2 a3 45.bxa3 c3+ 46.¢e3 bxa3 47.¤d3 ¦c4 48.¤c5 ¢f8 49.¤b3 ¢e7 50.¤a5 ¦c8 51.¤b3 c2 52.¢d2 ¦h8 53.¢c3 ¦h4 54.¦f1 ¦h3+ 55.¢b4 ¥g4 56.¢xa3 ¥d1 57.¢b2 ¢d7 58.¤c5+ ¢c6 59.a4 ¢b6 60.¤b3 ¦xb3+ 0–1

Cavirani,G - Menchetti,C [D45]


voto 7

gambetto Shabalov (3), 27.11.2003

1.d4 d5 2.c4 c6 3.¤c3 ¤f6 4.e3 e6 5.¤f3 ¤bd7 6.£c2 ¥d6 7.g4 dxc4 8.¥xc4 b6 9.g5 ¤d5 10.e4 ¤xc3 11.£xc3 ¥b7 12.¥e3 £e7 13.a3 e5 14.0–0–0 0–0–0 15.d5 cxd5 16.¥xd5+ ¢b8 17.¢b1 ¦c8 18.£b3 ¤c5 19.¥xc5 ¥xc5 20.¥xb7 £xb7 21.£d5 f6 22.£xb7+ ¢xb7 23.¦d7+ ¦c7 24.¦hd1 ¥xf2 25.gxf6 gxf6 26.¦1d6 ¦f8 27.¤d2 ¦f7 28.¦d8 ¥e3 29.¤f3 ¥f4 30.¤h4 ¥xh2 31.¤f5 ¥f4 32.¦d1 ¢a6 33.b4 ¦c3 34.b5+ ¢a5 35.¢b2 ¦fc7 36.¦a8 ¦c2+ 37.¢b1 ¦c1+ 38.¦xc1 ¦xc1+ 39.¢b2 ¦c7 40.¤d6 ¥e3 41.¢b3 ¥d4 42.¦c8 ¦xc8 43.¤xc8 ¢xb5 44.¤xa7+ ¢c5 45.a4 h5 46.¤c8 h4 47.¤e7 h3 48.¤f5 ¥f2 49.¤h6 h2 50.¤g4 h1£ 51.¤xf2 £f3+ 0–1

Fonzo,A - Angelini,P [D45]



voto 6

gambetto Shabalov (3), 27.11.2003

1.d4 d5 2.c4 c6 3.¤c3 ¤f6 4.e3 e6 5.¤f3 ¤bd7 6.£c2 ¥d6 7.g4 ¤xg4 8.h3 ¤gf6 9.e4 dxe4 10.¤xe4 ¤xe4 11.£xe4 ¤f6 12.£d3 £a5+ 13.¥d2 ¥b4 14.¦g1 ¥xd2+ 15.¤xd2 0–0 16.a3 e5 17.b4 £c7 18.£g3 g6 19.dxe5 ¤h5 20.£g5 ¥e6 21.£xh5 £b6 22.0–0–0 £a6 23.¢b2 ¦fe8 24.¤e4 ¦ad8 25.¦e1 ¥f5 26.¤f6+ ¢g7 27.£xh7+ ¢f8 28.£h6+ ¢e7 29.¤xe8 ¢xe8 30.c5 £a4 31.¥c4 £c2+ 32.¢a1 £c3+ 33.¢a2 £xc4+ 34.¢a1 £c3+ 35.¢a2 ¥e6+ 36.¢b1 £b3+ 37.¢c1 £xa3+ 38.¢b1 £a2+ 39.¢c1 0–1

Iacomini,M - Conaldi,A [D45]


voto 6-

gambetto Shabalov (3), 27.11.2003

1.d4 d5 2.c4 c6 3.¤c3 ¤f6 4.e3 e6 5.¤f3 ¤bd7 6.£c2 ¥d6 7.g4 ¤xg4 8.¥g2 dxc4 9.¥d2 c5 10.¤e4 £e7 11.¤xd6+ £xd6 12.£xc4 ¤gf6 13.¦c1 b6 14.0–0 ¥b7 15.¦fd1 ¦c8 16.£a4 a6 17.dxc5 ¦xc5 18.¥b4 b5 19.¥xc5 £xc5 20.¦xc5 bxa4 21.¦c7 ¥d5 22.¦dc1 ¤b6 23.¤e5 0–0 24.¥xd5 ¤bxd5 25.¦b7 h6 26.¤d7 ¤xd7 27.¦xd7 ¦e8 28.¦a7 ¤b4 29.¦cc7 ¦f8 30.a3 ¤d3 31.¦cb7 ¤c5 32.¢g2 ¤xb7 33.¦xb7 ¢h7 34.¦a7 ¦b8 35.¦xa6 ¦xb2 36.¦xa4 ¢g6 37.¢f3 f5 38.¦a6 ¢f6 39.a4 ¦a2 40.a5 ¢g5 41.¦a7 ¦b2 42.a6 ¦b8 43.¦b7 ¦a8 44.a7 ¢f6 45.¢e2 ¢e5 46.¢d3 ¢d5 47.¢c3 ¢c6 48.¦xg7 ¦h8 49.¦e7 ¢d6 50.¦b7 ¦a8 51.¦h7 ¢d5 52.¢d3 e5 53.¦xh6 ¦xa7 54.¦h4 e4+ 55.¢e2 ¦a2+ 56.¢f1 ¦a6 57.¦f4 ¢e5 58.¢g2 ¦g6+ 59.¢h3 ¦h6+ 60.¦h4 ¦g6 61.¦h5 ¢f6 62.¦h4 ¢e5 63.¦f4 ¦h6+ 64.¢g2 ¦g6+ 65.¢h1 ¢f6 66.h4 ¦h6 67.¢h2 ¢g6 68.¢h3 ¢f6 69.f3 exf3 70.¦xf3 ¢e5 71.¦f4 ¦h5 72.¢g3 ¢e6 73.e4 fxe4 74.¦xe4+ ¢d5  ½–½

Menchetti,C - Ricci,L [D45]



voto 6,5

gambetto Shabalov (4), 04.12.2003

1.d4 d5 2.c4 c6 3.¤c3 ¤f6 4.e3 e6 5.¤f3 ¤bd7 6.£c2 ¥d6 7.g4 ¤xg4 8.e4 e5 9.c5 ¥c7 10.exd5 exd4 11.d6 ¥xd6 12.cxd6 £f6 13.£e4+ ¤de5 14.¤xe5 £xf2+ 15.¢d1 ¤f6 16.£e2   1–0

Maremmani,F - Angelini,P [D45]


voto 6

gambetto Shabalov (4), 04.12.2003

1.d4 d5 2.c4 c6 3.¤c3 ¤f6 4.e3 e6 5.¤f3 ¤bd7 6.£c2 ¥d6 7.g4 ¤xg4 8.¦g1 £f6 9.¦xg4 £xf3 10.¦xg7 ¤f8 11.¦g2 ¤g6 12.e4 ¤h4 13.¦g1 ¥xh2 14.¥e2 ¤g2+ 15.¢f1 £h3 16.¦xg2 ¦g8 17.¥f3 £xf3 18.¦xg8+ ¢e7 19.£e2 £h1+  0–1

Neri,A - Cosci,M [D45]



voto 6,5

gambetto Shabalov (4), 04.12.2003

1.d4 d5 2.c4 c6 3.¤c3 ¤f6 4.e3 e6 5.¤f3 ¤bd7 6.£c2 ¥d6 7.g4 ¥b4 8.¥d2 dxc4 9.¥xc4 ¤d5 10.¤xd5 ¥xd2+ 11.¤xd2 exd5 12.¥d3 h5 13.gxh5 ¦xh5 14.0–0–0 £c7 15.¦dg1 ¢f8 16.h4 ¤f6 17.f3 £e7 18.e4 dxe4 19.¤xe4 ¤xe4 20.¥xe4 ¦xh4 21.¦xh4 £xh4 22.£g2 £h6+ 23.¢b1 g6 24.¦h1 £g7 25.£d2 ¥e6 26.£b4+ ¢e8 27.£xb7 ¦c8 28.¥xc6+ ¢d8 29.d5 ¥f5+ 30.¢a1 a5 31.¦e1 £f8 32.d6 ¦xc6 33.£xc6 ¥d7 34.£c7#  1–0

Rosi,R - Conaldi,A [D45]



voto 6

gambetto Shabalov (4), 04.12.2003

1.d4 d5 2.c4 c6 3.¤c3 ¤f6 4.e3 e6 5.¤f3 ¤bd7 6.£c2 ¥d6 7.g4 dxc4 8.g5 ¤d5 9.¥xc4 c5 10.¤xd5 exd5 11.¥xd5 cxd4 12.£e4+ ¥e7 13.g6 ¤f6 14.¥xf7+ ¢f8 15.£xd4 £xd4 16.¤xd4 hxg6 17.¥xg6 ¥d7 18.¥d2 ¦c8 19.h4 ¥c5 20.¦c1 b6 21.h5 ¢e7 22.¥c3 ¥xd4 23.exd4 ¥e8 24.¥b4+ ¢d8 25.¦xc8+ ¢xc8 26.¥f5+ ¢b7 27.¦g1 ¤xh5 28.¥e4+ ¢c7 29.d5 g6 30.¥xg6 ¤f6 31.d6+ ¢c6 32.¢e2 ¦g8 33.¥xe8+ ¦xe8+ 34.¢f3 ¦d8 35.¦g6 ¤e8 36.¢e4 ¤xd6+ 37.¢e5 ¦e8+ 38.¦e6 ¦xe6+ 39.¢xe6 ¤e4 40.f4 a5 41.¥f8 ¢c7 42.¢e5 ¤g3 43.¥e7 ¢d7 44.¥h4 ¤h5 45.f5 ¢e8 46.f6 ¢f7 47.¢d5  1–0

Classifica per partita votata:
1°
Cosci – Fonzo

(voto 8,5)





2°
Neri – Maremmani
(voto 8,0)





3°
Cosci – Federico
(voto 7 +)

Classifica particolare avulsa: 
1°
Menchetti Carlo
punti 23,33

(voti/partitexpunti)


2°
Angelini Pierluigi
punti 21,87





3°
Ricci Lorenzo

punti 19,50

LA PAGINA DELLE SOLUZIONI

…E te che fai??? di Alessandro Colosimo:
(Commons-Evans, Campionato USA 1974)

Il N. per non venire travolto deve assolutamente realizzare la spinta in f6, contrastando l’avamposto bianco in e5 e cercando di creare un minimo di controgioco per i propri pezzi. Al momento 1…f6 perderebbe il pedone e6, ma Evans si rende conto che l’attacco del B. necessita ancora di qualche mossa prima di poter diventare operativo (non va ad esempio 1.Tf3? per 1…d4), ed elabora quindi una strategia di iper protezione del pedone e6, in modo da poter spingere quanto prima il pedone “f”. Scongiurato così il pericolo di subire un matto immediato, il N. rimarrà solo con una leggera inferiorità posizionale:

1…Tc8!; 2. Ad4, Tc6!; 3.c3, Ac8!; 4. Tae1, Ad7; 6. Tf3, f5; 6. exf6, Axf6. Il B. sta ancora un po’ meglio, ma in partita Commons giocò malissimo il finale ed il N., grazie alla sua accorta difesa, finì addirittura per vincere.

Non solo scacchi di John Federico:

Se A vedesse B & C con cappelli dello stesso colore saprebbe di aver lui il colore opposto. Ma, visto che non è così, sta zitto.

Questo "silenzio" fa in modo che B capisca il suo dilemma e quindi sa di avere un cappello di colore diverso da C.

THE CHESS CHAMPIONS’ LEAGUE

Il 2004 vedrà per la prima volta la disputa del 1° Campionato sociale a match (al meglio delle tre partite) a eliminazione diretta come da tabellone tennistico con i vari accoppiamenti che saranno stabiliti dalla classifica finale del Torneo Sociale 2004  e cioè considerando un tabellone ideale di 16 iscritti, il primo turno sarà: (1°-16°) (9°-8°) (5°-12°) (13°-4°) + (3°-14°) (11°-6°) (7° 10°) (15°-2°); se gli iscritti al sociale sono più di 16 ci saranno degli incontri preliminari così fatti: (16°-17°) (15°-18°) (14°-19°) (13°-20°) ecc… Le partite si svolgeranno il sabato pomeriggio al Palazzo Mediceo di Seravezza, oppure il martedì sera al Dune Hotel (secondo accordo tra i giocatori), il tempo di riflessione è il solito del sociale: 1hx20 mosse + 10’ a finire. Il colore dei pezzi sarà stabilito con questo criterio: prima partita bianco al più basso in classifica, eventuale spareggio a sorteggio. In caso di parità dopo le tre partite viene disputato un semilampo di 10’ a finire con scelta del colore a sorteggio. Ogni match ha un tempo massimo di 4 settimane per concludersi. La finale sarà al meglio delle 5 partite.
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Albo d’Oro del Torneo Sociale

	1989

Bartelletti Massimo
	1990

Menchetti Carlo
	1991

Arrighini Giovanni
	1992

Ceccatelli Claudio
	1993

Ceccatelli Claudio

	1994

Ceccatelli Claudio
	1995

Ceccatelli Claudio
	1996

Menchetti Carlo
	1997

Bianchi Raffaello
	1998

Arrighini Giovanni

	1999

Arrighini Giovanni
	2000

Frizzi 

Luca
	2001

Menchetti Carlo
	2002

Arrighini Giovanni
	2003

Menchetti

Carlo


PROGRAMMA DEL CIRCOLO ANNO 2004

Tutti i giovedì sera – Palazzo Mediceo Seravezza – h.21/24

	8   GENNAIO
	Torneo Blitz di Capodanno
	8 turni – Premio 1° A e 1° B

	15 GENNAIO  
	TORNEO SOCIALE 2004
16° anno

VERSILIA A SCACCHI
	8 Turni di gioco

Tempo: 60’ + 10’ a finire

Fasce: A  +  B

Premi: Primi 3 di A e B Campione Sociale 2004

Arbitro Nazionale FSI: 

Filiberto Maremmani

Quota sociale 2004: €. 20,00

	22 GENNAIO
	
	

	29 GENNAIO
	
	

	5   FEBBRAIO
	
	

	12 FEBBRAIO
	
	

	19 FEBBRAIO
	
	

	26 FEBBRAIO
	
	

	4   MARZO
	
	


Tutti i martedì sera dalle h.21.00 siamo al DUNE HOTEL di Lido di Camaiore per serate di incontro, studio e analisi delle partite giocate il giovedì sera.
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